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Chimici Conglobamento 

Ai ferri 

corti 
« Le pro>jK'ili\e simlacdli per 

Il 1964 si pre-annunciano diffì­
cili, con situazioni eli forte ten­
sione in alcuni: categorie. All'o­
rigine di questa prospettiva vi 
e l'intransigenza padronale MI 
questioni irrinunciabili, quali 
il miglioramento dei salari, la 
contrattazione articolata degli 
•«petti fondamentali del rap­
porto di lavoro, i diritti sinda-
eali all'interno dell'azienda t>! 
In questi termini il Segretario 
Generale della CGIL formula­
va — nella recente conferenza 
stampa — il giudizio della Con­
federazione sulla situazione sin­
dacale, e nessun dubbio può 
averci sull'esattezza ili tale va­
lutazione. Masti pensare, ad 
esempio, all'atteggiamento del 
padronato tessile, clic rifiuta da 
dnc mesi addirittura la tratta­
tiva per il rinnovo ilei contratto; 
o a quello della generalità del­
le aziende metalmeccaniche, che 
• meno di un anno dalla sti­
pulazione del nuovo contratto 
tentano shtematiramentc di 
rinnegarne fondamentali acqui-
sir.ioni. 

Potrebbe però sembrare a 
prima vista clic il giudizio com­
plessivo della CGIL non trovi 
riscontro in un altro impor­
tante settore industriale — 
quello chimico-farmaceutico —, 
nel quale si sono già avute tre 
cessioni di trattative per il rin­
novo del contralto che scade 
Il 15 febbraio, mentre la quar­
ta inizierà il 28 gennaio. Se co­
sì fosse, non si potrebbe certo 
parlare di una eccezione mar­
ginale alla - generale intransi­
genza padronale, considerando 
il peso dell'industria chimica e 
farmaceutica nell'economia na­
zionale, non tanto per il nu­
mero degli addetti (si tratta 
tuttavia di oltre 200 mila lavo. 
raion"), quanto per la dinami­
ca tipicamente elevala del suo 
sviluppo (« la chimica è l'indu­
stria dell'avvenire»), per la 
composizione altamente qualifi­
cata delle sue • maestranze e 
ancor più per la presenza do­
minante nel settore dei mag­
giori « potentati » confinilustri.i-
li, dalla Montecatini alla Kili-
son, dalla stessa FIAT alla 
Snlvav, dalla Lepetit alla Car­
lo Erba, alla SQUIHB. 

E* vero che il padronato chi­
mico e farmaceutico manovra 
con una tattica più elastica, 
non si trincera in rimise pre­
giudiziali di principio, <• forse 
anche " perchè 'reso più cauto 
dalie azioni che durante lo stes­
so 19fi3 hanno investito i mag­
giori gruppi — ricordo' soltan­
to gli scioperi unitari nella 
Montecatini dell'estate scorsa —. 
Ma quando si arriva — come 
è avvenuto nella sessione di 
metà gennaio — al merito del­
le ' principali rivendicazioni, 
precisate in termini abbastanza 
simili da tutte e ire le Organiz­
zazioni sindacali, emerge chia­
ra l'intenzione «Iella contropar­
te di contenere il rinnovo con­
trattuale entro limiti assoluta­
mente incompatibili con gli 
obiettivi economici e normati­
vi perseguiti 

Non si respinge, ad es»Miipii>, 
il principio della contrattazione 
« livello aziendale, (che inte­
ressa particolarmente i premi 
di produzione) ma si pretende 
di circoscrivere le stesse ma­
terie demandale a questo livel­
lo entro rigorose a fasce » quan­
titative prefis.-ate nazional­
mente. 

Si enuncia la disponibilità a 
e consistenti » aumenti salariali, 
ma si prcci>a che gli aumenti 
dei minimi tabellari conseguiti 
un anno fa dai metalmeccanici 
hanno lasciato a gin allora (fi­
guriamoci oggO esterrefatti n 
gli industriali chimici. D'altra 
parte si respinge non solo l'i­
dea di un « programma » di 
graduale parificazione dei trat­
tamenti normativi degli operai 
• quelli degli impiegati, ma sì 
esclude anche qualsiasi miglio­
ramento nelle ferir, nelle in­
dennità di quiescenza, nel trat­
tamento di malattia. Si ammet­
te una possibilità di revisione 
«fella classificazione dei lavo­
ratori, ma si vorrebbe ridurla 
ad un semplice aggiornamento 
delle attuali esemplificazioni. 
mantenendo la vigente scala di 
qualifiche che è diventala or­
mai troppo corta rispetto alla 
gamma delle capacità professio­
nali largamente presenti in que­
sta moderna industria. Si ac­
cetta una qualche riduzione 
oV/roroTto di laroro, in misure 
però che restano lontane per­
fino dai livelli già raggiunti in 
grandi complessi del settore. 

Si potrebbe continuare a 
lungo ad elencare le prrHu«io-
Itì o le ìneqni\oche delimita­
zioni prospettate dagli indu­
striali chimici e farmaceutici: 
H limitiamo però a rilevare 
come anche le modeste « aper­
ture a accennate vengano con­
dizionate dal - padronato alla 
pesante ipoteca di un completo 
assorhimento dei superminimi 
di Tatto nei miglioramenti re­
tributivi contrattuali. 

Come si vede, il settore chi­
mico non fa in sostanza ecce­
zione alla valutazione formula­
ta giorni fa dal compagno No­
vella. I-a prossima sessione di 
trattative, che le due parti han­
no convenuto debba as.ere ca­
rattere risolutivo, non ' potrà 
quindi non sfociare in decisio­
ni impegnative da parte dei 
sindacati qualora non sì regi­
strasse nn radicale mutamento 
nella posizione degli industria­
l i 

-, Angelo Di Gioii 

Rigido il governo 
sulle 

per gli statali 
Un ulteriore incontro 
fissato per mercoledì 
Dichiarazione di chiu­
sura del ministro Preti 
Se la posizione non mu­
ta diverrà indispensabi­
le il ricorso all'azione 

La risposta alle richie­
ste del le organizzazioni 
sindacali in merito alla 
vertenza dei pubblici di ­
pendenti, sarà data dal go ­
verno in occasione della 
riunione fissata per mer­
coledì 29 alle ore 18. Que­
sto è emerso ieri dagli ul­
teriori contatti fra i sin­
dacati e il governo. 

Come è noto le posizio­
ni della CGIL — nel qua­
dro della riforma della 
pubblica amministrazio­
ne — sono le seguenti . 

| \ integrazione della 13. 
• / mensi l i tà 1963, anche 
per i pensionati, con la 
corresponsione dello asse­
gno temporaneo, degli a s ­
segni familiari e della sca­
la mobile, a sanatoria del 
secondo semestre 1963; • 

iniziale 
dal 1. gennaio 1964 

3) 

A \ decorrenza 

dell'operazione congloba­
mento e riassetto unita­
riamente considerati; 

fissazione della data 
di inizio e della du­

rata del le trattative per 
discutere il merito del 
riassetto e conglobamen­
to e per concordarne le fa­
si di attuazione. 

Se l 'atteggiamento del 
governo — afferma un co ­
municato della CGIL — 
dovesse rispecchiare le po­
sizioni emerse a l ivel lo 
tecnico, il giudizio del le 
organizzazioni - sindacali 
non potrebbe essere che 
negat ivo e quindi non si 
offrirebbe altra alternati­
va che il ricorso all 'azio­
ne sindacale. 

Ieri intanto, dopo un in­
contro con le organizza­
zioni autonome, il min i ­
stro per la Riforma della 
pubblica amministrazione, 
il socialdemocratico Preti, 
ha rilasciato una dichiara­
zione nella quale affronta 
la vertenza del pubblico 
impiego con at teggiamen­
to di chiusura verso le ri­
chieste sindacali. Preti ha 
ricordato l ' impegno di di ­
fendere la moneta, cosa 
che impedirebbe al gover­
no « di avventurarsi in 
una politica di deficit del 
bilancio ». • 

Preti ha infine confer­
mato che le cifre offerte ai 
lavoratori del lo Stato (30 
miliardi per il congloba­
mento della 13- mensi l i tà) 
non debbono venire supe­
rate. poiché tali sono le 
« possibilità obiett ive del 
bilancio del lo Stato >. Il 
che irrigidisce — ci s e m ­
bra — la vertenza: quali 

, trattative serie è possibi­
le intavolare, se una delle 
due parti non è disposta 
a mutare minimamente le 
proprie posizioni? 

Costa rientra 
nei ranghi? 

Vivace replica di Ernesto Rossi a Cattarli 

Il presidente della Feder­
consorzi sarà costretto a 
• rientrare nel ranghi > e 
a porre fine alla sua azione 
che Bonomi definisce un'in. 

comunicato — dovranno es­
sere accentuate, dalla pe­
riferia al centro, le carat­
teristiche cooperative de­
gli organismi consortili e 

surrezione? La risposta si dovrà essere assicurata l'ef-
avrà il 30 gennaio, data per fettlva autonomia del Con­
ia quale il presidente della sorzi agrari provinciali». Si 
Federconsorzi ha convocato vedrà il 30 se ciò slgnifi-
II Consiglio d'amministra- cherà una ritirata del Co-
zione dell'Ente. La notizia sta. E' comunque significa-
è contenuta in un comuni- tivo il fatto che nello stes-
cato nel quale si afferma so giorno nel palazzo della 
che il ministro dell'Agrlcol- Federconsorzi sarà riunito 
tura Ferrari Aggradi ha ri- il convegno del gerarchi bo-
volto al dottor Costa l'invito nomiani ai quali dovrebbe 
a rimanere al suo posto di parlare anche l'on. Moro. 
presidente della Federcon- La polemica fra Ernesto 
sorzi. All'o.d.g. della riu- Rossi e l'autonomista Cat-
nione del 30 — afferma il tani, sottosegretario all'A-
comunicato — sarà posto gricoltura, è intanto prose-
- il problema dell'adegua- guita con toni vivaci. In 
mento della Federconsorzi una dichiarazione, il prof. 
e dei Consorzi Agrari alla Rossi ribadisce che Cat-
realtà del mondo agricolo, tani accettò le tesi bono-
cosl come è indicato nel miane sulla Federconsorzi 
programma di governo. In in sede d) accordo quadri-
particolare — conclude il partito di-governo. 

Conferenza-stampa 

Compiili illustra 
3 anni di attività 

del C.N.E.L 
Indagini sull'efficacia di alcuni provve­

dimenti economici/ 

Delegazione 
della CGIL 

dal ministro 
dell'Agricoltura 

Il ministro dell'Agricoltura 
on. Ferrari Aggradi ha rice­
vuto ieri una delegazione della 
Segreteria della CGIL nelle 
persone dei segretari on. No­
vella, Santi. Foa e dei vice­
segretari Forni e Montagnani. 

I rappresentanti confederali 
hanno esposto al ministro il 
punto di vista della CGIL sui 
provvedimenti legislativi in 
elaborazione in materia di En­
ti di sviluppo, riordino fondia­
rio e riforma dei contratti 
agrari. Il ministro ha assicu­
rato la massima attenzione al­
le proposte della CGIL che po­
tranno essere approfondite in 
futuri contatti. 

La Consulta CGIL 

Lavoratrici: rendere 
stabile l'occupazione 

La Consulta nazionale delle 
lavoratrici si è aperta ieri. 
presenti le rappresentanti delle 
principali zone industriali e 
dei maggiori settori produtti­
vi, con la partecipazione del-
l'on. Foa. per la Segreteria 
CGIL. 

Donatella Turtura responsa­
bile dell'Ufficio femminile, ha 
svolto la relazione introdutti­
va soffermandosi particolar­
mente sulle attuali caratteri­
stiche delle prospettive della 
occupazione femminile anche 
in relazione agli orientamenti 
emersi dai '.avori della Com­
missione per la programma­
zione e allo stato dei livelli 
salariai: e delle qualifiche che 
caratterizzano la manodopera. 

Il primo obiettivo che si pone 
è consolidare l'attuale occupa­
zione e fare delle unità femmi­
nili che sono nella produzione 
5.723 000 e delle centinaia di 
migliaia che sfuggono ai cen­
simenti. una grande forza or­
ganicamente e stabilmente in­
serita nella produzione. Si trat­
ta di combattere la stagiona­
lità, la temporaneità della oc­
cupazione, di eliminare tutti 
gli elementi che concorrono a 
fare di gran parte delle don­
ne altrettante - mezze unità ». 
Anche la legislazione sociale 
deve essere modificata e ade­
guata alla necessità, per le gon­
ne. di essere una forza pro­
duttiva per intero. 

Dopo avere affermato che il 
dato nuovo della situazione è 
rappresentato dal formarsi di 
una riserva di manodopera 
femminile sempre più palese. 
Donatella Turtura ha sottoli­
neato l'enorme importanza del­
l'istruzione professionale pri­
ma di entrare nel lavoro o nel 
corso del lavoro stesso. L'istru­
zione professionale infatti può 
consentire di creare una diffe­
renza - documentata - fra la 
casahnsa e la donna lavora­
trice facendo saltare l'attuale 
situazione di concorrenza che 
favorisce solo il padronato. 

Dopo un intervento del dot­
tor Carlo Bellina. dell'INCA. 
che ha illustrato le proposte d 
riforma per la legislazione di 
tutela della maternità, è ini­
ziata la discussione. La Consul­
ta concluderà ì lavori oggi con 
un intervento dell'on Foa. 

Aumentano 
lo importazioni 

Nei primi 11 mesi del 19t>3 
— secondo dati ufficiali — le 
importazioni ' sono aumentate 
dell'8.8Cé. rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Conseguentemente il deficit del­
la bilancia commerciale è risul­
tato pari a 1.437.1 miliardi di 
lire, con un aumento deU'85.4ro 

L'on. Pietro Campilli ha 
llustrato ieri, in una confe­

renza stampa, le attività e le 
prospettive del Consiglio na­
zionale ' dell'Economia e del 
Lavoro che egli presiede. Il 
Consiglio è giunto alla sca­
denza del suo secondo trien­
nio di attività e nel prossi­
mo mese dovrà essere rinno­
vato, o con la conferma o con 
nuove designazioni dei suoi 
78 membri rappresentanti i 
sindacati, le organizzazioni 
degli operatori economici, al­
cuni Enti ed infine 8 no­
minati dal Presidente della 
Republica. 

Il presidente del CNEL ha 
fatto un elenco ragionato dei 
pareri che in via consultiva 
il Consiglio ha fornito al go­
verno su 11 progetti di legge 
e dei 7 testi di osservazioni 
e proposte elaborate dal 
CNEL nell'esercizio delle sue 
facoltà di diretta iniziativa. 
In questi limiti costituziona­
li — ha detto Campilli — 
l'attività del CNEL si è ri­
velata preziosa, anche come 
sede della partecipazione dei 
sindacati e delle organizza­
zioni degli operatori econo­
mici alla elaborazione del­
l'attività legislativa. 

Di particolare interesse la 
parte della conferenza stam­
pa dedicata ad un'estensione 
della sua attività che il CNEL 
sta ora sperimentando, sem­
pre si intende rimanendo nel 
campo consultivo che la Co­
stituzione affidata al Consi­
glio. Si tratta in primo luo­
go di indagini che il CNEL 
intende condurre circa il ri­
sultato che determinate leggi 
hanno avuto dopo un certo 
tempo di applicazione. Una 
di queste indagini — anzi la 
prima — riguarda il Piano 
Verde e si pone il problema 
di fornire delle risposte do­
cumentate sul livello dei fi­
nanziamenti stabiliti per il 
Piano (bastavano o no?); cir­
ca l'efficienza o meno delle 
procedure per ottenere i cre­
diti; circa gli strumenti per 
l'applicazione del Piano e co­
si via. Non intendiamo — ha 
detto Campilli — fare un e-
same critico a posteriori ma 
una verìfica dell'esito di 

quanto il legislatore stabili/ 
anche tenendo conto che le 
situazioni in movimento po­
tranno suggerire aggiusta 
menti e rettifiche. L'inizia­
tiva — anche in questi li­
miti — è interessante e in­
novativa nella pratica legi­
slativa e di governo del no­
stro paese. Un'indagine sui 
risultati del Piano Verde — 
ad esempio — potrà fornire 
elementi di documentazione 
circa il suo fallimento in di­
rezione dei problemi della 
azienda contadina. 

60 operai colpiti alla Marzotto 

Una colla che dà l'asma 
La direzione mente sul-
la « bontà » del prodot­
to, che è nocivo - Il 
problema della salute 
dei lavoratori e il dan­
no alla società • Anni di 
lotta contro le sostan­
ze che l'azienda vuole 

usare 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO, 24. 

Qui, nel feudo del conte 
Marzotto, la • lotta dei 7000 
tessili per il nuovo contrat­
to si è arricchita in questi 
giorni di un'azione rivendi­
cativa • qualitativamente as­
sai importante. E' un'azione 
cui hanno dato vita i 600 ope­
rai del reparto tessitura per 
richiamare l'attenzione del-
Fopinione pubblica (e delle 
autorità sanitarie, in parti­
colare) sulle condizioni di 
igiene del reparto stesso. 
Mercoledì scorso centinaia di 
lavoratori sono scesi in scio­
pero ed hanno dato vita ad 
una energica manifestazione 
dinanzi al Municipio per de­
nunciare il preoccupante 
estendersi tra i componenti 
di questo reparto di casi di 
asma bronchiale che presen­
tano sovente tendenze alla 
cronicità, i . • 

Attualmente, circa una ses­
santina di lavoratori — sugli 
ottanta assenti — presentano 
disturbi alle vie respiratone 
con le caratteristiche suddet­
te. 11 fenomeno (che si è già 
ripetutamente verificato nel 
passato) viene messo diret­
tamente in connessione con 
l'uso di un particolare tipo 
di colla adoperato nel repar­
to. I filati vengono immersi 
nelle vasche che contengono 
questa colla, poi vengono fat­
ti passare per l'essiccatoio e, 
quindi, vengono immessi nel­
le maglie dei telai dai quali 
appunto si sprigiona, nel cor­
so della lavorazione, una pol­
vere impalpabile che si de­
posita sulle tute, sui telai 
stessi, sulle finestre, sul pavi­
mento 

Da oltre dieci anni l'uso 
di questo prodotto è puntual­
m e n t e contestato dai lavora­
tori del reparto tessitura. Ma, 
altrettanto puntualmente, la 
Marzotto torna alla carica. 
Così, ha fatto nel 1952, nel 
'54, nel '57, nel '59. Da tre 
anni, poi, la colla che deter­
mina l'asma viene usata con­
tinuamente. Di qui la prote­
sta operaia. A giustificazione 
del suo rifiuto di discutere il 
problema con i rappresen­
tanti dei lavoratori, la dire­
zione adduce la < bontà del 
prodotto > sotto il profilo 
igienico. Si giunge ad af­
fermare che non c'è nessuna 
sostanza nociva nella lavora­
zione del reparto e che i casi 
d'asma derivano da un feno­
meno di psicosi e di autosug­
gestione collettiva! 

Di fronte a simili argomen­
tazioni (si dice ancora che 
per combattere questi casi di 
asma occorre prima di tutto 
< liberare le teste dal pregiu­
dizio >) altra via non rima­
neva ai lavoratori che quella 
dell'azione sindacale. 11 Co­
mune è stato direttamente 
investito della questione. 
Personalmente, il sindaco ha 
segnalato immediatamente il 
caso all'ufficiale sanitario. E' 
stato interessato altresì lo 
Ispettorato regionale del la­
voro. Contemporaneamente 
è in corso di presentazione 
alla Camera un'interrogazio­
ne per iniziativa del compa­
gno Ferrari. La Commissio­
ne interna degli stabilimenti 
Marzotto di Valdagno ha in­
dirizzato una lettera alla 
CGIL, alla CISL. alla UIL, in 
cui i termini della questione 
vengono esposti oggettiva­
mente e con molta preci­
sione. 

Questa azione rivendicatl-
va merita di essere segnala­
ta perché, come è noto, la di­
fesa della salute dei lavora­
tori del le fabbriche è proble­
ma di estrema gravità sul 
quale deve essere richiamata 
l'attenzione del governo e de­
gli enti locali. Le condizioni 
igieniche dei luoghi di lavo­
ro. le misure anti-infortuni-
stiche sono affidate oggi — 
unilateralmente — all'inizia­
tiva del padronato. I padroni 
anziché adattare (come do­
vrebbero) la produzione e la 
organizzazione del lavoro al­
le esigenze degli opera:. 
adattano l'uomo alle « esi­
genze > della produzione. 
Inoltre, assolutamente ina­
deguati sono, come è noto a 
questo riguardo, gli strumen­
ti di controllo, le leggi e le 
sanzioni. In un solo anno il 
fenomeno infortunistico è co­
stato alla società oltre 300 mi­
liardi di lire per mancata 
produzione e 50 miliardi per 
salari non percepiti! 

Gira tra i lavoratori del 
reparto tessitura di Valdagno 
una poesia scritta da un ope­
raio democristiano: « Questa 
è l'automazione per il pro­
gresso / che avanza senza 
chiederci il permesso / e per 
noi operai non resta che su­
birne i guai >. 

Adriano Aldomoreschi 

Alla Montecatini di Orbetello 

Rischiano la vita 
per 18 lire all'ora 

Il grave problema delle intossicazioni - Il glicole: una specie di stu­
pefacente che gli operai sono costretti ad odorare anche a casa 

Dal nostro inviato 
' ORBETELLO, 24. 
7 lavoratori addetti alla 

produzione di dinamite 
nello stabilimento Monte­
catini di Orbetello hanno 
diritto ad una « indennità 
speciale » media di L. 18,35 
all'ora quale < compenso » 
per il riscìiio continuo e 
gravissimo di sempre pos­
sibili esplosioni. Il fatto è 
di per sé agghiacciante. Ap­
pare inconcepibile che de­
gli esseri umani siano co­
stretti a rischiare ogni gior­
no, per otto lunghe ore, la 
propria vita per guadagna­
re appena 150 lire in più 

rispetto ai compagni di la­
voro meno « fortunati ». 
Afa addirittura incredibile 
è il fatto che il pericolo 
delle intossicazioni non 
viene neppure considerato, 
pur essendo ormiti eliiaro 
die si tratta di un rischio 
molto serio, presente oltre­
tutto nella generalità delle 
aziende cìiimiclie. 

Se nel presentare le ri-
cìiiestc per il rinnovo con­
trattuale le tre organizza­
zioni sindacali hanno con­
siderato il problema della 
salute dei lavoratori chimi­
ci come una delle rivendi­
cazioni di fondo è perché 

Convegno a Taranto 

Superare 
il rapporto 
di colonia 

// governo fio appena sfiorato il problema 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 24 

• Duecento dirigenti delle or­
ganizzazioni bracciantili e con­
tadine meridionali, partecipano 
al convegno promosso dalla Fe-
derbraccianti sui patti agrari 
cosiddetti abnormi. Sulla base 
della relazione svolta dal com­
pagno Caleffi è stata aperta la 
discussione su una gamma di 
problemi che investono di fatto 
le prospettive dell'economia me­
ridionale. 

I contratti di mezzadria im­
propria, colonia e comparteci­
pazione coprono un'area stati­
sticamente accertata di circa un 
milione ai ettari e spesso — 
come nel vigneto pugliese e nel­
l'agrumeto della Calabria — si 
tratta dell'area a coltivazione 
pili intensiva e a promettente 
sviluppo, che tuttavia è investi­
ta da una profonda crisi per 
ragioni non tanto di decadenza 
e bassa produttività delle col­
tivazioni. quanto per l'esistenza 
di rapporti contrattuali che la­
sciano ogni facoltà di decisione 
ed elevatissimi profitti e rendi­
te nelle mani della grande pro­
prietà. 

Una delle contraddizioni più 
flagranti del governo Moro-
Nenni sta proprio nell'avere ap­
pena sfiorato, con le leggi agra­
rie predisposte, questo proble­
ma chiave del Sud. Ma il pro­
gramma governativo è stato ac­
culato al convegno non solo di 
avere predisposto misure insuf­

ficienti o inefficaci, quanto di 
non aver voluto comprendere 
gli aspetti essenziali dell'attuale 
crisi, rifiutando di dare alla co­
lonia una legge quadro che — 
abrogando la normativa inserita 
nel codice civile che si espri­
me in termini di aperta ditta­
tura della classe dei proprietari 
sui coloni — restituisca ai lavo­
ratori piena capacità di azione 
contrattuale (per 1 riparti, le 
spese e gli investimenti) e il 
diritto a promuovere essi stessi 
in modo autonomo le trasfor­
mazioni fondiarie e di struttura 
indispensabili per creare una 
economia agrìcola industrializ­
zata che sia molla di sviluppo 
per tutta l'economia del Mez­
zogiorno. 

Nel dibattito che continuerà 
domani, sono state portate re­
centi esperienze di lotta per 
modificare — nell'azienda e a 
livello provinciale e nazionale 
— i rapporti contrattuali. Sono 
stati analizzati i primi risultati 
positivi, destinati a imprimere 
nuovo slancio alla lotta sinda­
cale: è da questa lotta che deri­
verà oggettivamente nelle pros­
sime settimane una forte spinta 
rivendicativa destinata a ren­
dere drammatico il clima in cui 
il Parlamento verrà chiamato 
ad approvare le nuove leggi 
agrarie e a fare le scelte che 
questo governo di centro-sini­
stra non ha voluto fare. 

Renzo Stefanelli 

Roma 

Aperto il congresso 
provinciale FI0IW 

NrlU sala della Lega na­
zionale delle cooperative è 
iniziato ieri a Roma con la 
relazione del compagno San­
tino Picchetti il congresso 
provinciale della FIOM. Al­
l'ordine del giorno sono i se­
guenti punti: 1) «per nna 
FIOM provinciale all'altezza 
dei compiti più avanzati im­
posti dalla spinta rivendica­
t i la dei lavoratori: per nn 
sindacato moderno nelle sne 
«trottare organizzative, piò 
numeroso e presente nelle 
battaglie: per il progresso 
economico' e sociale del no­
stro paese •: 2) elezione del 
Comitato direttivo provincia­
le e dei delegati al congres­
so nazionale. 

I lavori proseguiranno sta­
mane con la nomina delle 
commissioni e l'inizio della 
discussione sulla relazione e 
snl progetto di tesi del C.C. 
della FIOM; domani il con­
gresso si concluderà con la 
votazione d'una mozione e 
l'elezione degli organismi di­
rettivi. 

Sempre In preparazione 
del XIV congresso nazionale 
della FIOM-CGIL, che si 
terrà a Rimini dal ? all'I 1 
marzo, mentre proseguono le 
assemblee congressuali di 
fabbrica, ti tengono in que­

sti giorni altri congressi pro­
vinciali: 

TORINO: 23. 24. 25. 26 gen­
naio; partecipa il compagno 
Bruno Trentin. segretario ge­
nerale della FIOM; 

COMO: domani: partecipa il 
compagno Piero Boni, segre­
tario generale della FIOM: 

PISA: oggi e domani: parte-
ripa il compagno Elio Pastori­
no. segretario nazionale del­
la FIOM: 

FERRARA: oggi e domani; 
partecipa Albertino Masettl. 
segretario nazionale della 
FIOM; 

PAVIA: domani; partecipa 11 
compagno Enrico Galbo della 
FIOM nazionale; 

MACERATA: domani; par­
tecipa il compagno Giacomo 
Adduce! della FIOM nazio­
nale: 

RAVENNA: oggi; partecipa 
Il compagno Franco Mauri 
della FIOM nazionale; 

TRENTO: domani: partecipa 
Il compagno Neno Coldagelll, 
della FIOM nazionale; 

Inoltre, oggi e domani, si 
terrà 11 congresso di fabbrica 
dell'Italsider di San Giovanni 
Valdarno; ri partecipa 11 com­
pagno Danilo Soffienti»!. 

in questo settore si lavora 
in continuo stato di peri­
colo, anche quando questo 
non appare. E qui a Orbe­
tello, alla Montecatini, si è 
registrata al riguardo una 
sene di circostanze e di av­
venimenti cìie, purtroppo, 
non lusciuno sussistere 
dubbt sulla - 7ioeii;itù > del­
le sostanze impiegate nella 
produzione e sulle sue, a 
volte disastrose, conse­
guenze: gente soggetta a ri­
corrente mal di capo, vo­
mito, deperimento, bassa 
pressione; gente morta al­
l'improvviso per infarto; 
uomini e donne ancora gio­
vani ma già segnati nel fi­
sico, che non possono guar­
dare la luce viva senza av­
vertire disturbi e che non 
sono più in grado nemme­
no di fare quattro passi in 
fretta. 

In questa amara e dolo­
rosa storia si sono inserite, 
nel passato, polcmicìie an-
die molto accese, nelle qua­
li la Montecatini stessa, ri­
petutamente chiamata in 
causa, sentì il bisogno di 
intervenire facendo stam­
pare e diffondere centinaia 
di opuscoli con l'intenzione 
dichiarata di dire < la ve­
rità sullo stabilimento di 
Orbetello » e di rispondere 
all'Unità e alla CGIL. Non 
si tratta, naturalmente, di 
riprendere quella polemica, 
ma crediamo che sia giusto 
e doveroso sottolineare un 
dato di fatto abbastanza in­
dicativo: ossia che, mentre 
il nostro giornale e i diri­
genti sindacali affermava­
no, sulla base di una serie 
di elementi, che le sostanze 
impiegate per impastare la 
dinamite erano nocive, la 
Montecatini partita in 
quarta per smentire e con­
futare dovette trincerarsi, 
in definitiva, dietro l'affer­
mazione secondo cui « la 
scienza medica mondiale 
non aveva ancora potuto 
dire una parola chiara e 
definitiva sulla reale azio­
ne del nitrogliceroglicole ». 

In verità, quando la Mon­
tecatini scriveva queste co­
se, a cura dell'Università di 
Milano era stato stampato 
uno studio del prof. Luigi 
Parmeggiani (marzo 1956), 
in cui si sosteneva, per 
esempio, che i casi di intos­
sicazione da « glicole » fino 
ad allora conosciuti erano 
€ esclusivamente di origine 
professionale », che i casi 
stessi erano stati tenuti na­
scosti e per ragioni di se­
greto industriale ». A con­
clusione di una indagine su 
un gruppo di operai « ad­
detti alla produzione di di­
namite antigelo » lo stesso 
prof. Parmeggiani aveva 
potuto accertare che i di­
sturbi (tra cui vertigini, 
nausea, cardiopalmo e col­
lassi) < si manifestavano, 
anzitutto negli operai as­
sunti per la prima volta in 
reparto o, con minore in­
tensità, in tutti gli operai 
alla ripresa del lavoro do­
po le ferie e, più raramen­
te, al lunedì mattina spe­
cialmente nella stagione 
calda ». 

« Negli operai con anzia­
nità lavorativa superiore ai 
7-8 mesi — riferiva ancora 
lo studioso — si sono veri­
ficate crisi di dolore angi­
noso, con irradiazione al­
l'arto superiore sinistro, 
accompagnate da grave 
senso di ambascia e perdi­
ta delle forze, di solito do­
po un intervallo di 60 ore 
dalla sospensione del lavo­
ro, cioè al lunedì fra le 
5 o le 6 del mattino, più 
spesso durante il percorso 
da casa allo stabilimento. 
talora anche per più gior­
ni all'inizio delle ferie 
estive ». 

< Le crisi — concluderà 
ti professore — hanno rag­
giunto in qualche caso una 
gravità rilevante ». Era già 
certo, dunque, che il glicole 
fa male. E del resto le de­
scrizioni del Parmeggiani 
corrispondevano e • corri­
spondono ancora oggi alle 
testimonianze che si posso­
no raccogliere fra gli ope­
rai. 

Qualche settimana fa, a 
Orbetello. dopo i tre casi 
mortali degli anni scorsi, è 
deceduto l'operaio Celso 
Erpichini, di 47 anni, sulle 
cui spoglie mortali è stata 
fatta eseguire l'autopsia da 
parte del perito settore 
prof. Bianchini di Siena. 
Non si conosce ancora òggi 
l'esito di questa autopsia, 
o almeno non la conoscono 

i compagni di lavoro del 
defunto. Si sa, comunque, 
che l'Erptchini stava a con­
tatto col glicole e con le 
nitroglicerina, cioè con 
quelle sostanze di cui la 
scienza Ita riconosciuto la 
particolare nocività. Non è 
un mistero, d'altronde, che 
queste sostanze finiscono 
col produrre, in coloro che 
le manipolano, gravi forme 
di intossicazione. Ci hanno 
raccontato di persone, spe­
cialmente donne, che fuori 
dello stabilimento, lontane 
da quei preparati, non re­
sistono e sono costrette ad 
annusare gli indumenti an­
cora sporchi usati nel lavo­
ro o addirittura tamponi di 
cotone imbevuti. Lo stesso 
prof. Parmeggiani, del re­
sto, ha affermato che • gli 
< inconvenienti » determi­
nati dal contatto col nitro-
glicole si possono preveni­
re con « {'abitudine di por­
tare a casa gli abiti da la­
voro e odorarli saltuaria­
mente ». Una donna, ope­
raia della Montecatini, non 
molto tempo fa, ha rischia­
to il collasso per aver la­
vato il proprio grembiule 
da lavoro e non potere, 
quindi, « odorare » stando a 
casa quella specie di « stu­
pefacente ». 

Naturalmente, i dirigenti 
della Montecatini gridereb­
bero alla < speculazione po­
litica » se dicessimo, a que­
sto punto, che l'impiego del 
glicole (prodotto dalla stes­
sa società nel suo stabili­
mento di Carrara) in misu­
ra non tollerata dall'orga­
nismo umano può essere 
spiegato solo con la corsa 
ad un sempre più alto pro­
fitto. E siamo certi che ei 
sarebbe qualcuno pronto a 
scaricare su di noi i più pe­
santi insulti se osservassi­
mo che il rifiuto di ricono­
scere come « malattie pro­
fessionali » le intossicazioni 
e le loro conseguenze ri­
sponde, in definitiva, alla 
stessa spietata logica del 
monopolio. 

Ma i casi sono due: o è 
possibile, attraverso ade­
guati procedimenti chimici 
e tecnologici, eliminare o 
ridurre al minimo l'utiliz­
zazione di quelle sostanze 
nocive (e allora non si ca­
pisce perché non si voglia 
procedere per questa via); 
oppure questo non si può 
fare, ma in tal caso è chia­
ro che, a parte il doveroso 
riconoscimento delle malat­
tie professionali, è indi­
spensabile ridurre al mini­
mo il contatto dei lavora­
tori con le sostanze perico­
lose, istituendo turni di la­
voro ridottissimi, rotazioni 
e pause, esami specifici e 
cure preventive, come ri­
vendicano i lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

Sirio Sebastranelli 

A Bari 

e Siracusa 

Denunciati 
70 edili e 

41 braccianti 
Una recrudescenza di «azio­

ni giudiziarie» è in atto in 
questi giorni contro centinaia 
di lavoratori, responsabili — 
stando alle accuse — dei più 
gravi reati. A Bari sono stati 
rinviati a giudizio 70 operai 
per t fatti accaduti durante lo 
sciopero degli edili, svoltosi il 
24 e il 25 agosto 1962. L'istrut­
toria era cominciata contro 238 
persone, per 168 delle quali, in 
seguito, fu dichiarato il - non 
luogo a procedere -. I lavorato­
ri avrebbero aggredito le forze 
di polizia, intervenute, natural­
mente, - per ristabilire l'ordi­
n e - . 

Ad Avola. In provincia di S i - . 
racirsa. sono stati denunciati 41 
braccianti, colpevoli fra l'altro 
di « adunata sediziosa -. I fatti 
cui si riferisce l'accusa si sareb­
bero verificati durante lo scio­
pero dei 30. mila braccianti del 
Siracusano, svoltosi dall'll al 19 
novembre scorso. La denuncia 
contro i 41 lavoratori di Avola 
e gli interrogatori in corso fra 
i braccianti di Lentini hanno 
suscitato viva sorpresa per il 
fatto che, durante quella, lotta 
vittoriosa, gli operai del Sira­
cusano dettero prova di alto 
senso di civismo e responaabi-
lita. 


